
SONMUDISPHERE – JONSCHWIL 18.06.2010 
Recensione di 2 giorni nel fango 

 
 
Eccoci qui, dopo 6 lunghi mesi di attesa per il festival del Sonisphere, in Svizzera. 
Reduci da un’esperienza massacrante ma che forse una volta nella vita va anche vissuta 
per conservarla dentro di se. 
 
Questa è proprio l’esperienza giusta per la frase “What don’t kill ya make ya more strong!!” 
 
C’erano tutti i propositi per un ritrovo di massa dei membri di Zona Metallica, ma purtroppo 
il tempo non per niente clemente ha rovinato il tutto. 
 
Invece del bel sole che avrebbe potuto creare una stupenda atmosfera, la pioggia cadente 
ormai da giorni sul paesino di Jonschwil ha rovinato quanto pure un’organizzazione 
Svizzera poteva creare. 
Si, perché non diamo colpa all’organizzazione, siccome era sicuramente ottima. 
Il problema era una grande superficie di prato, ormai stracolma di acqua da giorni. 
 
Pioggia che non si è fermata tutta la notte, fino alle 13 ca. di venerdì, dove il vento ha poi 
portato entro sera un cielo azzurro ed anche un po’ di sole. 
 
Il fango era almeno di 10-15cm, che è andato poi a solidificare un po’ nel pomeriggio di 
venerdì, creando ancora più disagi per spostarsi. 
 
Personalmente non avevo pianificato dove dormire, ed in questi 2 giorni il mio telefono era 
peggio che un centralino, ricevevo chiamate ed sms a raffica, siccome ero in contatto con 
molte persone anche dall’estero (amici francesi, norvegesi, ticinesi etc). 
 
Dopo un’indecisione completa, ed essermi servito in ogni caso di tutto punto (in auto 
avevo 60 Euro di mangiare/bere, 12 bottiglie d’acqua, sacco a pelo d’alta montagna, 
materassino per tenda, vestiti di ricambio e per doccia etc), decido visto il tempo di far 
aggiungere un letto alla camera di Otto e suo fratello (i ragazzi dalla Norvegia). 
 
Hotel nel centro di San Gallo, carissimo. Beh, per 80 Euro son riuscito però a dormire in 
un letto, all’ASCIUTTO e facendo pure doccia e colazione. 
 
Pessimo il parcheggio, 40 Fr per 9 ore ahahaha. 
 
Facciamo ora un passo indietro ed iniziamo quindi il percorso. 
Arrivo a Jonschwil verso le 16.12, e faccio un giro di perlustrazione. 
In quel momento sul posto c’erano tipo 300-400 persone in attesa dell’apertura camping. 
Stava piovendo parecchio e si vedeva giâ che era pieno di fango. 
Decido cosi di spostarmi nel paesino di Jonschwil in attesa dell’arrivo di altre persone per 
poi decidere il da farsi. 
 
Lì incontro Dario e Giorgio, due simpatici ragazzi di Milano che avevano parcheggiato pure 
lì. 



Visto il tempo ci mettiamo sotto il portico di una scuola a parlare per varie ore, finendo poi 
verso le 20.30 in un ristorante a pochi metri per mangiar qualcosa e sgranchirci le ossa 
causa umidità. 
 
Dario voleva vedere gli Overkill, cosi decidiamo di vestirci e spostarci in zona concerti, per 
un sopralluogo e visionare le vasche frontali agli stage. 
 
Mai visto cosi tanto fango, ci abbiamo messo mezz’ora solo per arrivare agli stage. 
Nella seconda vasca, dove suonano i gruppi, c’era una stuoia sul pavimento, filtrante, che 
faceva passar l’acqua sporca di fango. 
Un lago praticamente… 
Avevo le scarpe da ginnastica basse e mi son ritrovato acqua fin sopra le caviglie, dentro 
le scarpe etc. 
Tutto imbrattato di fango. UNO SCHIFO!! 
 

  
Sepu e Marco nel fango, giovedì       Sepu e Andi (ONE) nella seconda vasca 
 
Decidiamo di rientrare dopo 1 ora circa, di cambiarci (prendo scarpe e jeans, butto tutto in 
un sacco e poi in un container, fanculo!) e ci spostiamo verso i rispettivi hotel. 
 
Alle 00.40 ero in hotel da Otto, parliamo un attimo e poi via a nanna. 
 
Alle 9.00 c’è la sveglia, non ho dormito molto ma meglio di niente… 
Colazione, poi ci spostiamo al negozio di scarpe “Vögele” del centro città (1km dall’hotel) 
per cercare degli stivali. 
 
Visto che Andi (ONE) ed altri suoi amici ne avevano bisogno, come anche il mio medico e 
suo fratello, acquisto ben 7 paia di stivali (+ 2 Otto). 
Penso la più grande vendita di stivali che ha mai fatto il negozio in un giorno solo. 
Per fortuna poi i prezzi erano decenti!! 
Per puro caso incontro Santos con la fidanzata (un mio amico di Madrid). 



 
Sepu, Santos & girlfriend       Sepu con 7 paia di stivali al Vögele ahah 
 
Acquisto un paio di pantaloni per running (65fr), da mettere il giorno stesso visto che non 
avevo più jeans stracci. 
 
Cosi, mentre Otto con Petter si spostano in treno, io alle 12 ca. lascio l’hotel e tramite 
strade secondarie x evitare il traffico, raggiungo Maurizio (il mio medico) e suo fratello + 
fidanzata nel centro del paese. 
 

  
Fango all’entrata del Sonisphere, venerdì ore 11.10 ca. 
 
Troviamo parcheggio e ci spostiamo tutti insieme alla zona concerti, per vederci gli 
Anthrax, che purtroppo erano già iniziati da circa un’ora. 
 
Andiamo a mangiarci (mangerò solo io), 2 piatti di risotto così da riempirmi per bene la 
pancia per tutto il pomeriggio. 
 
Decidiamo tatticamente di entrare in fossa prima degli Slayer, visto che sapevano che le 
fosse erano aperte, ma facevano entrar gente solo durante il cambio di palchi. 
Era troppo rischioso aspettare ancora, siccome poi avrebbero sicuramente chiuso prima 
dei Metallica! 
 
Ci godiamo gli Slayer dal centro della fossa. Performance potente, bella scaletta ma suono 
pessimo secondo me. 
Subito dopo è il momento dei mitici Megadeth. 
Performance impeccabile come me l’aspettavo, suono stupendo ma peccato che han 
cambiato scaletta e non han suonato tutto Rust In Peace�  



Stupendi i polsini bianchi di Mustaine, come anche la sua voce rauca�  Un mito 
quell’uomo! 
Grande anche rivedere Ellefson suonare nella stessa lineup. 
 

  
Secondo palco visto dalla vasca principale        Palco principale durante i Motorhead 
 
In ogni caso bella scaletta… 
 
Più tardi è l’ora dei Motorhead (mai visti prima), ed ero proprio curioso. 
Ovviamente è un genere che deve piacere, ma devo dire che non mi sono per niente 
dispiaciuti. 
È stato bella sentire la canzone “Overkill” in versione originale, come anche “Aces Of 
Spades” e le solite master piece�  (non sono un grande intenditore del gruppo). 
 
Lemmy con il suo solito microfono posizionato verso il basso e basso A MANETTA 
ahahah. 
 
Mentre si prepara il palco per i Metallica, nell’altro palco suonano i “Rise Against”, un 
gruppo pietoso secondo me (mai visti prima nemmeno questi). 
 
Nel frattempo avevo incontrato Giuseppe (Harvester983) dietro e decidiamo di spostarci 
quindi in avanti per raggiungere Christophe, Stephane ed Eric (gli amici francesi) che 
erano già da prima in 4° fila. 
 
Sulla sinistra c’era anche José, un ragazzo francese che oggi sarebbe partito per Praga 
(spende le ferie solo per live dei Metallica, un folle). 
 
Vicino a José c’erano Mario con altri di ZM, di cui ho riconosciuto solo Mastodonmarco, e 
poi a fine concerto Chry_82, Mattia e Diego dei SAD, temptation1977 
 
Noi eravamo a destra di Mario, nell’8a fila. Davanti a noi qualche ragazza ed un paio di 
ragazzi molto giovani. 
Christophe si gira e dice “See you very soon” ridendo ahahah. Difatti stranamente c’è stato 
l’intro tape degli AC/DC più quello dei Saxon. 
 
Partono con Creeping Death e subito mi ritrovo dietro ai francesi guadagnando 4 file!!! 
Si spinge ancora un po’, ed ad un certo punto mi trovo in 3a. 
Diciamo che metà concerto me lo son goduto dalla 3a fila, poca pressione, si stava bene. 
 



Ad un certo punto un tizio viene strappato fuori e subito tutti cercano di prendergli il posto, 
cosi con uno scatto di nervi mi butto indietro e spingo Christophe di forza verso il buco. 
Christophe finisce cosi in seconda fila…in ottima posizione e mi ringrazia ahahaha, che 
risate cavolo..troppo divertente. 
Ad un certo punto vediamo Andi (ONE) dietro di noi di qualche fila che ci aveva raggiunto. 
 
Le ultime due canzoni ce le godiamo spostandoci verso Mario, arrivando in 2a fila. 
Riesco a prendere un plettro a forma di bara, niente male però peccato per il nuovo plettro 
dei Big Four che James ha mostrato prima di Enter Sandman (come fa sempre). 
 
Scaletta tipica da festival, ottima con le solite master pieces dei tallica. Chiusura 
dell’encore con Breadfan (ottima cover secondo me) e Whiplash. 
In chiusura sempre Seek senza palloni ovviamente… e fuochi d’artificio. 
 
Creeping Death 
For Whom The Bell Tolls 
Ride The Lightning 
No Remorse 
Fade To Black 
That Was Just Your Life (strano vederla senza laser, secondo me ha perso potenza, 
meglio come opener!!) 
The End Of The Line 
Sad But True 
Welcome Home (Sanitarium) 
Broken, Beat and Scarred 
One 
Master Of Puppets 
Fight Fire With Fire (stupenda! Con James con la Flying-V Bianca) 
Nothing Else Matters 
Enter Sandman 
- - - - - - - - 
Breadfan (James con la chitarra tappezzata di autocollanti) 
Whiplash 
Seek and Destroy  
 

  



  
Metallica live e gente nella vasca 
 
 
Alcuni si lamentano per l’audio ma da dove eravamo noi si sentiva bene. 
Ovviamente è difficile mettere un’ impianto che faccia sentire bene l’audio ovunque in uno 
spazio cosi esteso, basta pure il vento per far sentire l’audio in ritardo o farlo scomparire 
quasi del tutto. 
 
Qualche foto di rito con Maurizio, Mirko ed Eva, poi con Mario e gli amici di ZM, all’interno 
della prima vasca. 
Dopo lo show troviamo Chanty ed ALE fuori ad aspettarci e ci dirigiamo verso le auto. 
Trasporto Chanty per una cinquantina di metri siccome aveva male ad un piede. 
Passiamo dalla zona camping e riusciamo ad uscire in tempi discreti.. 
Arrivati alle auto ci laviamo un pò gli stivali in una fontana della scuola di fronte, spariamo 
qualche cazzata e mangiamo/beviamo tutti insieme. 
 
Dopodiché ci si saluta ed io parto facendo strada (tramite il GPS del telefono scelgo una 
strada che si rivela poi divieto auto/moto ma chissenefrega ahaha, importante è uscire in 
fretta senza far traccio) a Maurizio, Mirko ed Eva che erano su un’altra auto. 
Alle ore 4 ero a casa..stravolto ma contento di esser finalmente rientrato da un’esperienza 
cosi devastante. 
 
Colgo occasione per ringraziarti di compagnia/disponibilità etc i seguenti utenti: 
 
-gli utenti di ZM incontrati nelle prime file, tra cui Mario, Chry_82, Mattia dei SAD etc etc 
-Andi (ONE) un pazzo scatenato nonché grandissimo amico 
-Giuseppe (Harvester983) che mi ha fatto compagnia x tutto lo show (ti sei divertito eh? 
Eheh) 
-Maurizio (il mio medico), suo fratello Mirko ed Eva per tutto il tempo speso insieme 
ridendo 
-Sandro di Gravesano (che si allena in gym da noi) 
-Luca da Bellinzona, grazie per il ticket che però alla fine non siamo riusciti a piazzare! 
-Chanty ed ALE 
-Otto e Petter, i due fratelli Norvegesi, per la camera d’hotel soprattutto e la compagnia 
anche a Lugano 
-Christophe, Stephane, Eric, José, Stephane senior della compagnia di pazzi francesi 
“Push’em all” 
-Giorgio e Dario di Milano conosciuti sul posto 
-Saftyboy dalla Francia, che purtroppo non ho incontrato 



-Dennis del Metclub, che purtroppo non ho incontrato 
-Bernd dall’Austria, che purtroppo non ho incontrato (siccome avevo il telefono morto a 
fine serata) 
-Santos e la sua fidanzata da Madrid, simpaticissimi 
-Marco M. ed il suo pazzo amico da Stabio (sempre un gran piacere rivedervi!!!) 
 
Un salutone a tutti e mi dispiace proprio non aver potuto incontrare ogni singolo utente di 
ZM, sarà  
per la prossima volta. 
 
Per quest’anno direi basta! Ci si vede ad una serata ZM prossimamente, oppure al tour 
2011 �  
Un abbraccio 
 
Sepu 


